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<.Roma Il movimentopacifista è ancora
©iîn piedi. Non si è arreso al diluvio dj
“bombe americane che hannoseppellitò
5.l'Irag: Ieri ha dato una prova di forzà.
iLNessuno poteva scommettere sulla rili-
4'scita di un corteo pacifista chesi svolge
-'due giorni dopo la conclusione di urk
siguerra,e della devastante vittoria di un
l'esercito invasore. Invecevarie centinaia
©‘di migliaia di persone hannosfilato per
6lquasi tre ore nel centro di Roma, sebbe-
- ne il fronte politicodel 15 febbraio si
li fosse incrinato. L’Ulivo non ha dato
"un'adesioneentusiastaa questa manife-
‘tstazione. C'eranoi verdi, i comunistidi
!"Diliberto, pochi dirigenti della Marghe- ‘
9 rita, la minoranza disinistra dei ds e un
!'po’della maggioranza fassiniana (Fassi-
“no compreso) ma senza troppa enfasi e
©senza aver mobilitato le sezioni. È un
9isuccessopolitico moltoiimportante per
“til movimentopacifista. Che avvienein .
5un clima nel quale il movimento sta
“(pagando la grande popolarità che ha.
s'avuto in febbraio e in marzo,e cheora
«Ssì è rovesciataed è diventata ostilità e
‘diffidenza. Due mesifa tutti i mezzidi
“informazione - anche se non tutti di ‘
£buon grado -,si erano.in ‘qualche modo ‘
sraccodati#44asi'opirionie pubblica“che
«Lera quasi unanimemente controla giér-
“Ira:Adesso î

“tacco, massic 0,«che. coinvolge mui
Ee soprattutto la Ty.La Tv:se si

  «Biganteso
èdciVia.

Fe“Alle DE,‘è arrivato al Circo
 

’

mezzoera ancora in piazza Venezia. Gli
orgapieziiori hanno detto che ci 50
ei mezzo milione di partecipanti. In

testa al corteo c'erano i capi del movi-
mento no-global - Agnoletto, Bernoc-
chi, Raffaella Bolini, Flavio Lotti, Rasi-
melli, Benettollo, Franco Russo - poi
c’era Fausto Bertinottie il vecchio Pie-
tro Ingrao. Questo movimento ha u
po’la faccia e la grinta di Ingrao. Ve.
chio leone che ha quasi novant’annj/e

ou si arrende mai. La gente che faCeva
ala altorteo lo riconosceva e Jo-s6mmer-
geva di applauisi-Gridavati suo nome,si
commuoveva. Lui è uno dei capidella
prima Repubblica, è uno cheè stato-su
tutte letrincee della sinistra, da ses-
sant’annia questa parte:hafatto la Resi-
stenza, ha combattuto contro la legge
truffa, si è opposto a tutte le guerre,
Corea, Vietnam, la prima guerrà del
Golfo, quandosi dissociò dal Pci che era
troppo incerto. Ingrao era ‘in testa al
corteo dei pacifisti, insieme a don Ciot- -
*ti, anche quattro anni fa, primavera‘99,
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“guerra del Kosovo,:quando|tutti gli alti ;
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manifestanti, i
vis bucareall'improvvi-

fine di via Barberini. 

‘ zazione potentissima, in grado ‘di|
“.Stendere in

plauditi sono stati un gruppetto piccolo
di americani, che ha sfilato sotto uno
striscione dove c’erascritto: “Notin our
name”, non in nostro nome; cioè una
dissociazione da Bush e dalla politica
degli Stati Uniti. .

Quandoil corteo è passato sotto la
sededei Dsdi via Nazionale,Piero Fassi-
rio è uscito dal portonee si è unitoai
manifestanti. E’ stato un gesto importan-
te, serio, perché serve a tenere unito un
filo di dialogo tra duepezzidellasinistra
cheda alcuniannisi guardano,siscruta-
no,si sorridono,digrignanoi denti,am-
miccano o si guardano in cagnesco: e
ancora non sannose sono amniche 0 ne-
miche,sesonounite o irrimediabilmen-
te spezzate, se possono collaborare o de-
vono combattersi. .

«Perchéil movimento da non
è uscito sconfitto dalla vittoria america-
na in Iraq? E rché è ancora

   
  

  

  
  

  

 

  

  

 

  

     

         

  

 

  

   

come unfatto attivo, reale, organizza
soccorsi, aiuti, spedizioni di cibo o.di
medicinali, ha una struttura che vaoltre
i proclami politici. E in gran parte deve
questo - sia dal punto di vista pratico
che dal puntodivista ideale - alla sua
componentecattolica, o cristiana, che è
grandissima,radicata; estesa, e ha porta-
to idee e fatti (il concetto e la pratica
della solidarietà) dentro il movimento.

La ragione ideologica - ma senza
« dare un valore negativoalla parola
“ideologico” - sta nel fatto che questo
movimento non è semplicemente "paci-
fista", ma hacostruito. il pacifismo su
unaanalisi e su unanetta opposizioneal
sistemaliberista. Lotta‘alla guerra lotta
al potere liberista, e agli eccessi del mer-

"cato, soriola stessa cosa. La guerra viene
vista come unaconseguenza dell’aggres-
sività e della globalità del nuovoliberi-
smo.Per questo il movimento sopravvi-
ve a unaVittoria militare in una guerra
di aggressione. -Perché la sua battaglia
contro il vincitoreresta aperta... :

i Il movimento è anti-americano? Il
corteo diierì era anti-americano? Non
certo ‘nel senso’ che c’era antipatia, o
pregiudizio, 0 odio vérso le persone de- .
gli Stati Uniti. Lo dimostrano quegli ap-

‘ plausi liberatori allostriscione “not in
surnname”..Maè caloonel sen-  

CRIterete
‘no(globale) è cioè.il piene!e il goverrio
degli Stati Uniti.Specialmente!dopo'che
questopotere è stato ridffermato;'e allar-
gato, con l’invasione‘e la conquista di
un territorio ché appartiene a unaltro
Stato (e a vin altro popolo), e con l’inse-
diamentodiina formidabile forza di
occupazione nel cuore del Medioriente
e del mondo’ arabo.Nonè unastranez-
2a éssere‘nti-americani; nel momento
incuil'America èunico‘potere politi-
FEReOva  


